
EXPORT. La società controllata dal Giv è leader con 60 milioni di ricavi nel canale Horeca

In Francia l'Italia a tavola
si fa largo con Carpiato
Oltre 2.500 referenze con pasta,
dop e ï e vini tutti made in Italy
Nuovo punto vendita all'ingrosso
ai mercati generali di Rungins

Lucio Bussi
PARIGI........................................................................

L'agroalimentare made in
Italy si fa largo in Francia; un
mercato esigente e attento ai
prodotti, non incline a transi-
gere sulla qualità. Lo dimostra
il più 5% di fatturato che realiz-
zerà afine anno Carniato Euro-
pe, azienda controllata dal
Gruppo Italiano Vini, che im-
porta sul mercato d'oltralpe
alimentari, prodotti di gastro-
nomia e vini solo italiani rea-
lizzando ricavi 60 milioni di
euro. È l'azienda leader nell'a-
groalimentare italiano in
Francia nel segmento Horeca
(che hotel, ristoranti, caffette-
rie, gastronomie, pizzerie).

Una posizione che ha anche
una vetrina di prestigio, con
un punto vendita all'ingrosso,
ai mercati generali di Parigi di
Rungis, la maggiore struttura
del genere al mondo. Un nuo-
vo punto vendita, realizzato
dallo studio di architettura ve-
roneseArchingegno, che riuni-
sce e riorganizza i tre più picco-
li spazi già esistenti a Rungis e
dove vengono fatturati circa 8
milioni con l'obiettivo di arri-

vare a 10 nel 2014.
Carniato Europe, fondata

nel 1955 a Parigi dalla famiglia
trevigiana Carpiato per impor-
tare e offrire attraverso laristo-
razione i prodotti nazionali ai
molti emigranti italiani che la-
voravano in Francia, è entrata
nel 1987 nell'orbita del Giv, pri-
mo gruppo produttore di vini
in Italia con un volume d'affa-
ri di 370 milioni, aziende in 11
regioni e quartier generale a
Calmasino. Il Giv ha il 65% di
Carniato, gli altri azionisti so-
no le società emiliane Gsi
(Grandi Salumifici Italiani
con il 20%) e le cantine Riuni-
te&Civ (7,5%) e Cevico (7,5%).

L'ingresso di Carniato nell'or-
bita Giv ha consentito di crea-
re sinergie tra l'alimentare e i
vini del Gruppo consentendo
una crescita significativa negli
anni per la società francese
che oggi presenta sul mercato
francese oltre 2.500 referenze.
«Noi veicoliamo l'immagine
dell'Italia su tutta la Francia»,
spiega Bruno Colucci, diretto-
re acquisti di Carniato. «Oggi i
nostri clienti sono in gran par-
te francesi e non più italiani in
cerca dei sapori di casa come
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un tempo. È un consumatore
esigente e maturo che oltre a
prodottibuoni vuole compera-
re anche un po' di Italia».

Dei ricavi totali, i vini rappre-
sentano il 32% (di cui il 61% so-
no bottiglie targate Giv), la ga-
stronomia il 15% e gli alimen-
tari, molti dei quali dop e igp,
il53%. Tra questi varie produ-
zioni veronesi, dai prodotti di
pasticceria Bauli e Scarpato al-
la gastronomia Eurochef per
passare dai vini a marchio
Lamberti, Santi e Bolla.
La redditività? «Rimane co-

stante anche in questi anni di
crisi», spiega Stephan Au-
drian direttore generale ag-
giunto di Carniato. L'anda-
mento dei ricavi è stato da 0 a
5% annuo».

La sede e il magazzino princi-
pale si trovano a Bonneuil
s/Marne, a est di Parigi. Un al-

tro magazzino è a Port de Bon-
neuil, il terzo a Mulhouse in Al-
sazia. La logistica, che consen-
te di gestire 85 mila spedizioni
l'anno a ottomila clienti in tut-
tala Francia, viene supportata
da due centri raccolta in Italia,
uno a Milano e l'altro ad Anzo-
la (Bologna), che permettono
consegne tempestive ai magaz-
zini francesi e da lì in ogni an-
golo di Francia. Tutto il grup-
po impiega 170 persone, com-
presi quelli che producono pa-
sta secca e fresca ripiena con il
proprio marchio «X Pasta».

«Il sostegno a Carniato è im-
pegnativo», dice il direttore ge-
nerale dl Giv Davide Mascalzo-
ni, «ma viene ripagato da un
aumento della marginalità sui
nostri vini; questo anche per
aumento negli anni della qua-
lità e del successo di vini come
l'Amarone». •
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